
CALCIO

Real Madrid 3

Liverpool 1

LA NAZIONALE

P
ropositiva, offensiva, corta, compatta: così vuole
essere la nuova Italia griffata Roberto Mancini.
Una squadra che punta ad avere sempre il
pallino del gioco e il pallone tra i piedi, abile e

costante nel pressing, in grado di attaccare e portarsi
nell’area di rigore avversaria con almeno cinque giocatori.

È su questo tasto che il neo ct ha prevalentemente
battuto nei primi giorni di ritiro a Coverciano, in attesa
della gara di domani a San Gallo, in Svizzera, contro
l’Arabia Saudita, che segnerà il suo esordio. Come ha già
detto, serviranno tempo e pazienza (e ovviamente fiducia,
che mostra di avere in abbondanza) per rilanciare l’Italia
reduce dalla mancata qualificazione ai Mondiali.

Anche perché il gruppo si sta sempre più rinnovando e
ringiovanendo: l’età media dei 26 convocati per questo

primo raduno è di 24,8 anni ed i
giocatori nati prima degli anni
Novanta sono appena cinque:
Criscito (classe ’86), Sirigu (’87),
Bonucci (’87), D’Ambrosio (’88) e
Bonaventura (’89). Tutti gli altri
sono nati tra il ’90 di un Mario
Balotelli che Baselli ha definito «un

simpaticone» («ha meritato la convocazione e porta
allegria nello spogliatoio») al classe ’99 Donnarumma.

«La priorità è cercare di iniziare un nuovo ciclo. Servirà
tempo, ma già questo ritiro pieno di giovani può dare la
svolta - dice il bresciano Baselli, uno dei debuttanti
azzurri, 26 anni compiuti a marzo -. Cercheremo tutti di
mettere in difficoltà il ct. E se è vero che molti di noi non
hanno ancora l’esperienza per sfidare le nazionali big, è
altrettanto vero che se non le affronteremo mai non
potremo mai capire se siamo pronti per certe sfide».

Insomma giovani, ambiziosi ma anche decisi e senza
paura. «L’obiettivo principale è far ritrovare l’entusiasmo
agli italiani e ottenere risultati - aggiunge Rolando
Mandragora - Noi giovani possiamo dare un contributo
anche con la nostra spensieratezza. Abbiamo davanti un
grande occasione e faremo di tutto per sfruttarla».

A Coverciano i bresciani tengono banco

BASELLI: «BALO
MERITA L’AZZURRO
E PORTA ALLEGRIA»

SALÒ.Comunque vada, sarà un
mercoledì da Leoni. Mancano
tre giorni alla gara di andata
dei quarti di finale dei play off
tra FeralpiSalò e Catania, ma-
tch che comincerà alle 20.30 e
che verrà trasmesso in differita
da RaiSport Hd alle 22.35. Una
sfida importante per i gardesa-
ni, che non possono fallirla per
mantenere aperto il discorso
qualificazione in vista del ritor-
no del 3 giugno al Cibali.

Biglietti. AlTurinanoncisaran-
noi tifosi etnei residenti in Sici-
lia: ieri il Dipartimento della
pubblica sicurezza dell’Osser-
vatorionazionale sulle manife-
stazioni sportive ha infatti di-
sposto il divieto di vendere bi-
glietti ai residenti in Sicilia. Ci
saranno i titolari di Tessera del
tifoso, ma residenti in altre re-
gioni. Al Turina non manche-
ranno i supporter etnei, ma è

difficile immaginare quanti.
Diverso il discorso relativo ai

sostenitori della FeralpiSalò.
La sensazione è che rispetto al-
le ultime uscite la risposta del
pubblico bresciano sarà diver-
sa. Non è una corsa al biglietto,
ma poco ci manca, perché tan-
tinon vogliono mancare all’ap-
puntamentoesonogià125 itic-
ket venduti.

Notiziario. Intanto presegue la
preparazione dei gardesani,
cheieri si sonoallenati almatti-
no: Domenico Toscano recu-
pera Mattia Marchi, che ha
scontato il turno di squalifica,
ma con tutta probabilità dovrà
fare a meno degli acciaccati Vi-
tofrancesco e Dettori.

Il Catania di Lucarelli, inve-
ce, si è allenato nel pomeriggio
a Torre del Grifo: completa-
mente ristabilito il centravanti
Curiale, che nelle scorse setti-
mane ha lavorato a parte. Uni-
co assente il centrocampista
Fornito.

Play out. Ieri le sfide di ritorno:
Gavorrano-Cuneo 0-0, Santar-
cangelo-Vicenza 1-1, Pagane-
se-Fondi 2-1. Salvi Cuneo, Vi-
cenza e Paganese. //

ENRICO PASSERINI

Feralpi-Catania
senza i tifosi etnei
residenti in Sicilia

Protagonisti:
Bale entra
e cambia la gara
Cr7 in ombra
e verso l’addio
Salah si fa male
ed esce al 30’

La Giovane Italia

del primo raduno

di Mancini

ha un’età media

di 24,8 anni

I buchi di Karius
regalano
la Champions
al Real Madrid

Bale. Il gallese protagonista a Kiev con una doppietta

Disastrosa prestazione
del portiere del Liverpool
protagonista negativo
sul primo e sul terzo gol

Il 3-1. Karius non trattiene il tiro da lontano di Bale e la finale si chiude qui

Davide di Pietro

Serie C

La decisione arriva
dall’Osservatorio
A rischio Dettori
e Vitofrancesco

REAL MADRID (4-3-1-2) Navas 6; Carvajal 6
(37' pt Nacho 6), Varane 6.5, Sergio Ramos 6.5,
Marcelo 7.5; Modric 7, Casemiro 7, Kroos 6.5;
Isco 6 (16’ st Bale 8); Cristiano Ronaldo 6,
Benzema 7 (44’ st Asensio sv). (Casilla, Nacho,
Theo Hernandez, Lucas Vazquez, Kovacic).
Allenatore: Zidane.

LIVERPOOL (4-3-3) Karius 3; Alexander-Arnold
6.5, Lovren 6, Van Dijk 5, Robertson 6; Milner 6
(38’ st Emre Can sv), Henderson 5, Wijnaldum 5;
Salah sv (30’ pt Lallana 4.5), Firmino 4, Manè
6.5. (Mignolet, Clyne, Klavan, Alberto Moreno,
Solanke). Allenatore: Klopp.

ARBITRO Mazic (Serbia) 6.

RETI st 6’ Benzema, 10’ Manè, 19’ e 38’ Bale.

NOTE Angoli: 7-5 per il Real Madrid Recupero:
3’ e 3’ Ammonito: Manè. Spettatori: 70.050.
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